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Il programma del corso prevede una fase introduttiva inerente i temi della sociologia della comunicazione, con particolare riferimento agli snodi tra teorie delle scienze sociali e teorie dell’arte. Le storie e le teorie dell’agire artistico saranno inquadrate in una prospettiva capace di coglierne gli aspetti socio-comunicativi, partendo dall’analisi antropologica della nascita del linguaggio per arrivare alla definizione di campo dei media di massa e, in tempi più vicini, al riassetto mediatico delle tecnologie digitali.
Punti di riferimento del corso saranno quindi le analisi della modernità industriale che rivolgono la loro attenzione ai fenomeni artistici e al progressivo mutare della loro percezione pubblica, cogliendo i problematici passaggi della riproducibilità tecnica dall’antica Grecia all’età della Rivoluzione industriale. La criticità dell’argomento richiederà un approfondimento dei temi sociologici dell’individuo e dell’identità, nel quadro generale di una definizione dei rapporti tra soggettività storiche e modelli di società.

Una fase più avanzata del corso verterà poi sulla storia e sulle teorie dei media di massa, e sull’industria culturale come punto di sintesi tra la creatività individuale dell’artista e le logiche della produzione industriale nella società di massa. La relazione tra atto creativo e estetiche della ripetizione nell’orizzonte della serialità prelude agli esiti più recenti, che nel corso verranno trattati nel tentativo di cogliere le peculiarità emergenti della comunicazione digitale.
I testi previsti per sostenere l’esame sono i seguenti:

· per la definizione del contesto teorico della sociologia della comunicazione il manuale di:

Alberto Abruzzese, Paolo Mancini, Sociologie della comunicazione, Laterza 2007

· per l’approfondimento monografico:

Sergio Brancato, La forma fluida del mondo, Ipermedium, Napoli 2010
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